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 Deliberazione n.  11  del 18/12/2020 

 
OGGETTO: PRESA D'ATTO VERBALI SEDUTA PRECEDENTE. 
 

L’ASSEMBLEA 
 
Dati per letti i verbali della seduta in data 23/09/2020. 
 
RITENUTO necessario approvare i verbali della seduta succitata 
  
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, comma 2 del 
Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
VISTO il vigente Regolamento di funzionamento dell’Assemblea Consortile. 
 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 16 comma 1 
dello Statuto Consortile. 
 
Preso atto della seguente votazione: 
 
Presenti n. 15: Unia (Comune di Torino = Mill. 6,26 + Bacino 18 = Mill. 375,90); Raso (Comune di Settimo T.se = 
Mill. 6,26); Di Crescenzo (COVAR 14 = Mill. 106,30); Perinetti (CCA = Mill. 79,25); Casciano (Comune di 
Collegno = Mill. 6,26); Devietti (Comune di Ciriè = Mill. 6,26); Salvai (Comune di Pinerolo = Mill. 6,26 + 
Consorzio Acea = Mill. 62,40); Gola (CCS = Mill. 50,60); Anteo (Bacino 16 = Mill 106,66); Balzola (Comune di 
Ivrea = Mill. 6,26); Burocco (CISA = Mill. 40,56); Cavazzoni (CADOS = Mill. 128,25); Messina (Comune di 
Moncalieri = Mill. 6,26). 
 
Assenti n.1 : Comune di Chieri 
 
Non partecipanti al voto n. 0 
 
Votanti  n. 15 
Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 15 
Contrari n. 0   
 
L’Assemblea, all’unanimità dei presenti,  
 

D E L I B E R A 
 
1. Prendere atto ed approvare i verbali della seduta in data 23/09/2020, il cui contenuto risulta conforme alla 

volontà espressa dall'Assemblea e dai Componenti. 
 

Il  Segretario                               Il Presidente 
Dott. Gerlando Luigi RUSSO            Francesco CASCIANO     
(f.to in originale)               (f.to in originale) 
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Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico 
sull’ordinamento degli enti locali. 
 

  Il  Segretario 
  Dott. Gerlando Luigi RUSSO 

(f.to in originale) 
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 Deliberazione Assemblea n. 6  del  23/09/2020 
 

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021. VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE AI 
SENSI DELL’ART. 175, COMMA 8, VERIFICA DELLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 193, COMMA 2, DEL D.LGS 267/2000 (TUEL) E DELLO 
STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI. APPROVAZIONE. 

 
L’A S S E M B L E A 

 
PREMESSO CHE: 

- dal 1 gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, 
n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

- con deliberazione di Assemblea di ATO-R n. 8 del 17/07/2019 è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione per il triennio 2020-2022 e che con successiva deliberazione di Assemblea n. 11 del 
19/12/2019 è stata approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il 
triennio 2020-2022; 

- con deliberazione di Assemblea n. 12 del 19/12/2019 è stato approvato il Bilancio di Previsione per il 
triennio 2020-2022 e relativi allegati; 

- con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 31/01/2020 è stato approvato il Piano 
esecutivo di Gestione e il Piano degli Obiettivi e delle Performance per il triennio 2020-2022; 

- con deliberazione di Assemblea n. 2 del 11/06/2020 è stato approvato il Rendiconto della gestione 2019 
e relativi allegati, il cui conto del Bilancio ha evidenziato un avanzo di amministrazione di € 
4.439.510,96, di cui € 4.192.921,61 disponibile;  

- che il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1 al D.Lgs. 

118/2011), al paragrafo 4.2 lettera g), indica tra gli strumenti di programmazione degli Enti locali “lo 

schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato diattuazione dei programmi e il 

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni 

anno”. 
 
DATO ATTO CHE nel corso della gestione del Bilancio di previsione 2020 sono state effettuate le seguenti 
variazioni di Bilancio: 

- variazioni compensative tra i capitoli appartenenti al medesimo macroaggregato all’interno dello stesso 
programma e della stessa missione, ai sensi dell’art. 175, comma 5-quater, lettera a), del d.lgs. 
267/2000 (Determina n. 17 del 16/03/2020; Determina n. 28 del 29/06/2020; Determina n. 37 del 
22/07/2020); 

- riaccertamento ordinario dei residui (Delibera di CDA n. 7 del 28/05/2020); 
- variazione degli stanziamenti di cassa (Delibera di CDA n. 9 del 28/05/2020);  
- variazione di Bilancio esercizio finanziario 2020 (Delibera Assemblea n. 3 del 11/06/2020); 
- variazione compensativa tra macroaggregati ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis, lett. e-bis) e comma 6 

del d.lgs. n. 267/2000 (Delibera CDA n. 14 del 30/06/2020). 
 
RICHIAMATO l’art. 175 comma 8, del D. Lgs. 267/2000, il quale prevede che “mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di 
assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”. 
 
RICHIAMATO, inoltre, il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011, 
in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del rendiconto, è 
verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 

a. nel bilancio in sede di assestamento; 
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b. nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello 
dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri. 

 
DATO ATTO che dalla ricognizione effettuata, pur non risultando residui attivi nei cinque anni precedenti il 
corrente anno (quindi dal 2015 al 2019) con riferimento ai capitoli di entrata rilevanti ai fini del calcolo (come si 
evince dalla tabella che segue), si ritiene opportuno per maggior tutela mantenere l’importo pari a €10.000,00 
del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020: 
 

CAP. 31/0 2015 2016 2017 2018 2019 Media Semplice FCDE 

Accertamenti € 428.172,68 € 457.077,07 € 487.935,74 €510.421,80 € 471.044,67 € 470.930,39  

Incassi (competenza 
e residui) 

€ 428.172,68 € 457.077,07 € 487.935,74 €510.421,80 € 471.044,67 € 470.930,39  

% Incassi 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100%  

% accertamenti non 
incassati per fondo 
svalutazione crediti 

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% € 0,00 

 
VERIFICATO l’attuale stanziamento del fondo di riserva e ritenutolo sufficiente in relazione alle possibili spese 
impreviste fino alla fine dell’anno, con conseguente necessità di non integrare l’importo, avendo comunque già 
raggiunto i limiti di legge. 
 
DATO ATTO, inoltre, che gli uffici di competenza hanno eseguito un controllo analitico e puntuale sulle 
previsioni del Bilancio 2020 riscontrando la necessità di effettuare le variazioni, che si riepilogano di seguito: 
 
PARTE ENTRATA 

• riduzione per €10.000,00, dell’importo stanziato al Titolo 3, tipologia 4, categoria 99 “Altre entrate da 
redditi di capitale”, relativo al contributo su tonnellate rifiuti per adeguamento alla riduzione degli incassi 
registrata nei primi mesi del 2020; 
 

PARTE SPESA 
• riduzione per euro 500,00 dell’importo stanziato nella Missione 1, Programma 10, titolo 1; 
• riduzione per euro 2.500,00 dell’importo stanziato nella Missione 1, Programma 2, titolo 1; 
• riduzione per euro 3.500,00 dell’importo stanziato nella Missione 9, Programma 3, titolo 1; 
• riduzione per euro 5.000,00 dell’importo stanziato nella Missione 1, Programma 3, titolo 2; 
• incremento per euro 2.000,00 dell’importo stanziato nella Missione 1, Programma 3, titolo 1; 
• riduzione per euro 500,00 dell’importo stanziato nella Missione 1, Programma 3, titolo 1; 
• maggiori spese per applicazione al programma “Risorse umane” dell’avanzo di amministrazione 

vincolato per un importo complessivo di € 10.120,95, di cui € 7.650,00 derivante dall’economia di spesa 
del lavoro straordinario dell’anno 2019 da applicare al fondo di produttività anno 2020, e €2.470,95 
relativi alla quota contributi e irap da applicare ai relativi capitoli di PEG, come previsto da Rendiconto 
2019; 

 
come riportato nell’allegato sotto la lettera A) al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

 
RILEVATO CHE la variazione di assestamento generale di cui trattasi è in armonia con gli indirizzi generali 
dell’Ente, illustrati nel Documento Unico di programmazione (DUP), non comportando alcun aggiornamento delle 
attività programmatiche da svolgere e che garantisce il mantenimento dell’equilibrio di bilancio. 
 
VISTA pertanto la variazione di assestamento generale di bilancio, con la quale si attua la verifica generale di 
tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva (ed il fondo di cassa), al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio: All. A) variazione al bilancio di previsione 2020/2022, ed evidenziato che 
il bilancio di previsione per effetto della citata variazione pareggia in: 

- € 705.558,57 per l’anno 2020 
- € 674.040,65 per l’anno 2021 
- € 674.040,65 per l’anno 2022 
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RICHIAMATI, inoltre: 
- l’articolo 193 del decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000, come modificato dal D.Lgs. 126/2014, che 

stabilisce che almeno una volta, entro il 31 Luglio di ciascun anno, l’Assemblea “provvede con delibera a 
dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare 
contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;  
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”.  
 

- l’art. 147 quinquies del D.Lgs. 267/2000 che norma il controllo sugli equilibri finanziari, prevedendo che 
tale controllo sia disciplinato nel regolamento di contabilità dell’ente e che sia svolto nel rispetto delle 
disposizioni dell’ordinamento finanziario e contabile e delle norme che regolano il concorso degli enti 
locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell’art. 81 
della Costituzione. 

 
CONSIDERATO CHE il Segretario, ai sensi dell’art. 147-quinquies del Testo Unico Enti Locali, con nota del 
07/09/2020 (prot. n. 598), che si allega al presente atto sotto la lettera B per farne parte integrante e sostanziale, 
ha trasmesso la “Relazione sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio a seguito dell'assestamento generale 
2020” in cui si attesta: 

a. la sussistenza dei requisiti di equilibrio; in particolare dalla relazione risulta che il Bilancio presenta 
una situazione sostanziale di equilibrio tra entrate e spese, sia in conto residui sia in conto 
competenza; una situazione di equilibrio della gestione di cassa ed il rispetto del vincolo di pareggio 
di bilancio; 

b. l’inesistenza di debiti fuori bilancio; 
 
DATO ATTO: 

- che non risultano situazioni tali da far prevedere l’alterazione degli equilibri di bilancio e la necessità di 
provvedimenti di riequilibrio della gestione; 

- che è stata verificata l'andamento della gestione dei residui; 
- del permanere degli equilibri di cassa; 

 
VISTA la relazione sullo stato di attuazione, al 31 agosto 2020, delle missioni e dei programmi contenuti nel 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020-2022, esercizio 2020, redatta dagli uffici al fine di 
consentire agli organi competenti la valutazione dell’adeguatezza delle scelte compiute, in termini di congruenza 
tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti, allegata al presente atto sotto la lettera C “Stato di attuazione dei 
Programmi al 31/08/2020”, per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Vista la deliberazione n. 16 del 8/09/2020 del Consiglio di Amministrazione che ha approvato la proposta di 
variazione di assestamento generale, la verifica della salvaguardia degli equilibri e la ricognizione dello stato di 
attuazione dei programmi, disponendone la trasmissione al Revisore dei conti, ai sensi dell’art. 25 dello Statuto 
consortile. 
 
DATO ATTO CHE la Legge 77/2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 180 del 18 Luglio, di conversione del 
decreto Rilancio, ha tra gli altri prorogato a fine settembre (dal 31 luglio) il termine per l’approvazione degli 
equilibri di Bilancio per gli enti che hanno già approvato il Bilancio di previsione 2020-2022.  
 
VISTO l’art. 239, 1° comma, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede l’espressione di apposito parere da 
parte dell’organo di revisione. 
 
Visto il parere favorevole del Revisore dei conti “Verbale n. 7 del 18/09/2020”, espresso ai sensi dell’art. 25 dello 
Statuto consortile, trasmesso in data 18/09/2020, prot. n. 623 del 18/09/2020, e allegato alla presente 
deliberazione sotto la lettera D) per farne parte integrante e sostanziale.  
 
RITENUTO, per le motivazioni innanzi espresse,  
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- di poter approvare la variazione di assestamento generale al bilancio di previsione per il triennio 2020-
2022 e gli esiti della verifica inerente la permanenza e la salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

- che, sulla base dello stato di attuazione dei programmi, la gestione stia procedendo in maniera conforme 
a quanto indicato nel Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020-2022. 

 
Visto il vigente Regolamento di Contabilità 
 
Visto lo Statuto dell’ente 
 
Acquisito il parere favorevole del Segretario dell’Ente in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 
49 comma 2 del Testo Unico suddetto. 
 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 16 comma 1 
dello Statuto Consortile. 
 
Preso atto della seguente votazione: 
 
Presenti n. 14: Unia (Comune di Torino = Mill. 6,26 + Bacino 18 = Mill. 375,90); Piastra (Comune di Settimo T.se 
= Mill. 6,26); Di Crescenzo (COVAR 14 = Mill. 106,30); Perinetti (CCA = Mill. 79,25); Casciano (Comune di 
Collegno = Mill. 6,26); Salvai (Comune di Pinerolo = Mill. 6,26 + Consorzio Acea = Mill. 62,40); Gola (CCS = Mill. 
50,60); Avataneo (Bacino 16 = Mill 106,66); Balzola (Comune di Ivrea = Mill. 6,26); Burocco (CISA = Mill. 40,56 
+ Comune di Ciriè = Mill. 6,26); Cavazzoni (CADOS = Mill. 128,25). 
 

Assenti n.2 (Comune di Chieri e Comune di Moncalieri)  
 
Non partecipanti al voto n. 0 
 
Votanti  n. 14 
Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 14 
Contrari n. 0   
   
L’Assemblea, all’unanimità dei presenti, 

 
D E L I B E R A 

 
Per i motivi espressi in premessa  

 

1. Di approvare la variazione di assestamento generale al Bilancio di previsione per il triennio 2020-2022, allegata 
al presente atto sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale, dando atto che la variazione di 
assestamento generale è in armonia con gli indirizzi generali dell’Ente, illustrati nel Documento Unico di 
Programmazione (DUP) e non comporta aggiornamento delle attività programmatiche da svolgere. 
 

2. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e smi risultano rispettati gli equilibri di 
bilancio, e che non risultano debiti fuori bilancio conosciuti o conoscibili. 
 

3. Di approvare, pertanto, la “Relazione alla salvaguardia degli equilibri di bilancio a seguito dell'assestamento 
generale 2020”, allegata alla presente deliberazione sotto la lettera B per farne parte integrante e sostanziale.  
 

4. Di approvare la relazione “Stato di attuazione dei programmi al 31/08/2020”, allegata al presente atto sotto la 
lettera C per farne parte integrante e sostanziale. 
 

5. Di dare atto, inoltre, che, per effetto delle variazioni disposte, il bilancio di previsione pareggia in: 

• € 705.558,57 per l’anno 2020 

• € 674.040,65 per l’anno 2021 

• € 674.040,65 per l’anno 2022 
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6. Di dare atto che l’avanzo di amministrazione complessivo 2020 disponibile a seguito dell’approvazione della 
variazione proposta all’Assemblea è pari a Euro 4.429.390,01. 

 
7. Di dare atto che è stato mantenuto lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) previsto nel 

Bilancio di previsione 2020-2022, per l’esercizio finanziario 2020, pari a €10.000,00. 
8. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione separata, 

espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 

 
9. Di trasmettere il presente provvedimento al Tesoriere. 

 
Il Segretario           Il Presidente 
Dott. Gerlando Luigi Russo                     Francesco Casciano 
(f.to in originale)                                          (f.to in originale) 
 
         

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo 
Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
 

Il Segretario 
Dott. Gerlando Luigi Russo 

(f.to in originale) 
 
 

 



 

 

Deliberazione  n.  7   del 23/09/2020 
 

OGGETTO: CONCESSIONE CONTRIBUTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI PROGETTI 

RIENTRANTI NELLA MISSION DI ATO-R. VARIAZIONE DI BILANCIO ESERCIZIO FINANZIARIO 2020 E 

APPLICAZIONE AVANZO LIBERO. APPROVAZIONE. 
  
 

L’ASSEMBLEA 

 

PREMESSO CHE: 

- L’Associazione d’Ambito Torinese per il governo dei rifiuti, disciplinata dalla legge regionale n. 24/2002 

sino alla piena attuazione della nuova L.R. n. 1/2018 e s.m.i., svolge le funzioni di governo e 

coordinamento dei servizi di ambito (attività di realizzazione e gestione degli impianti di smaltimento e 

trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati). 
- Tra le finalità perseguite dall’Ente nella sua azione, all’art. II della Convenzione istitutiva si legge che “Il 

Consorzio persegue, ……, finalità volte alla tutela della salute dei cittadini, alla difesa dell’ambiente e alla 

salvaguardia del territorio, nel rispetto della normativa vigente”. Inoltre, all’art. 11 dello Statuto dell’Ente, si 

stabilisce che “Il Consorzio cura i rapporti con le istituzioni scolastiche mediante incontri, visite guidate, 

concorsi di idee e predisposizioni di sussidi scolastici; …” 

 

CONSIDERATO CHE: 

- Nella propria seduta dell’11/6/2020 si è discusso, con esiti positivi, in merito alla possibilità di concessione 

di contributi da parte di ATO-R a favore dei Consorzi di Bacino dell’ambito torinese, in quanto componenti 

dell’Assemblea, da destinare ad attività ambientali rientranti nella mission dell’ente. In tale sede si è dato 

mandato al CDA e agli uffici di avviare una preliminare attività tecnica finalizzata alla verifica della fattibilità 

di tali concessioni. 

- A tal fine, gli uffici hanno avviato approfondimenti tecnici, contabili e procedurali. 

- In data 14/7/2020, si è tenuto un primo incontro tecnico informativo con i Consorzi di bacino, finalizzato ad 

illustrare nel dettaglio le attività da svolgersi per addivenire all’erogazione di tali contributi da parte di ATO-

R e acquisire informazioni in merito ad eventuali attività e/o progetti posti in essere dai Consorzi che 

possano essere oggetto del contributo dell’Ente. L’incontro ha avuto un positivo riscontro. 

- Pertanto, in data 17/72020, con nota Prot. n. 503, ATO-R ha richiesto di trasmettere, mediante la 

compilazione di schede-progetto specifiche, preliminari proposte di progetti/attività che i destinatari 

ipotizzano di realizzare con il contributo dell’ente e una quantificazione economica di massima.  

 

DATO ATTO CHE le tipologie contributive che l’ente può erogare, dietro specifica rendicontazione e previa 

valutazione tecnica dei progetti in merito alla rispondenza degli stessi ai criteri dettati dall’ente, finalizzate ad 

una ricaduta positiva sul territorio e nell’interesse pubblico, sono due: 

1. contributi in conto capitale per la realizzazione di progetti che comportino spese di investimento, e 
che abbiano come finalità il perseguimento dei macro obiettivi di tutela della salute dei cittadini, 
difesa dell’ambiente e salvaguardia del territorio, attraverso la prevenzione/riduzione della produzione 
di rifiuto urbano indifferenziato. 

2. contributi in conto corrente per attività di informazione/formazione ambientale, con particolare 
attenzione alla tematica dei rifiuti.   

 

CONSIDERATO CHE: 

- per l’erogazione della prima tipologia contributiva (contributi in conto capitale), si possa utilizzare parte 

dell’avanzo di amministrazione libero dell’Ente registrato alla data del 31/12/2019 da applicare al Bilancio 

esercizio finanziario 2020, in misura consistente e che tale misura si ritiene quantificabile in euro € 

3.000.000,00, adeguati a garantire sia la concreta realizzabilità di interventi efficaci sul territorio per 

garantire le finalità sopra descritte, a favore dell’utenza pubblica, sia una riserva per eventuali criticità 

nell’iter, ad oggi non previste e non prevedibili; 
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- per l’erogazione della seconda tipologia contributiva, in conto corrente, sono già stanziate nel Bilancio di 

previsione per l’esercizio finanziario 2020, risorse correnti pari a €75.000,00 (Missione 1, Programma 11, 

Titolo 1, Macroaggregato 4 “Trasferimenti correnti”). 

 

RITENUTO CHE per entrambe le tipologie contributive, il criterio da applicare per la ripartizione fra i Consorzi 

di Bacino degli importi stanziati sia quello della popolazione residente al 31/12/2019, in analogia al criterio 

applicato per la ripartizione delle spese di funzionamento dell’ATO-R. 
 

RITENUTO pertanto di: 

- approvare l’avvio dell’iter di concessione di contributi a favore dei Consorzi di Bacino dell’ambito torinese, 

in quanto componenti dell’Assemblea dell’Ente, finalizzati alla realizzazione di progetti rientranti nella 

mission di ATO-R; 

- applicare al Bilancio di previsione 2020-2022, esercizio finanziario 2020, una quota dell’Avanzo di 

amministrazione libero pari a € 3.000.000,00, da finalizzare alla concessione dei contributi in conto 

capitale ai Consorzi di Bacino dell’ambito torinese per la realizzazione di progetti rientranti nella mission di 

ATO-R, sulla base anche delle interlocuzioni avvenute con gli stessi e le schede-progetto pervenute 

contenenti le proposte di progetti/attività che i destinatari ipotizzano di realizzare con il contributo dell’ente; 

- provvedere, pertanto, ad apportare al Bilancio di previsione 2020-2022, esercizio finanziario 2020, la 

seguente variazione: Applicazione dell’Avanzo di amministrazione libero registrato al 31/12/2019 

nell’importo pari a €3.000.000,00 alla Missione 1, Programma 11, Titolo 2, Macroaggregato 3, cap. 300/0 

“Contributi agli investimenti a favore dei Consorzi di Bacino” (U.2.03.01.02.018), di cui al prospetto 

allegato al presente atto sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale. 

 
RICHIAMATO ancora l'art. 175, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 che dispone: "Le variazioni di bilancio 
possono essere deliberate entro il 30 novembre di ciascun anno". 

 

RILEVATO CHE: 

- La variazione di cui trattasi garantisce il mantenimento dell’equilibrio di bilancio, approvato con precedente 

variazione in data odierna. 

- L’iter di concessione contributi che si intende avviare costituisce una integrazione agli indirizzi generali 

dell’Ente, illustrati nel Documento Unico di programmazione (DUP), e che pertanto con il presente atto 

viene conseguentemente variata la nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione (DUP) 

2020-2022 approvata con la deliberazione dell’Assemblea n. 11 del 19/12/2019. 

 
Vista la deliberazione n. 17 del 8/09/2020 del Consiglio di Amministrazione che ha approvato la proposta di 
variazione di Bilancio esercizio finanziario 2020, disponendone la trasmissione al Revisore dei conti, ai sensi 
dell’art. 25 dello Statuto consortile. 
 
Vista la Relazione del Revisore dei Conti alla presente variazione di Bilancio, verbale n. 8 del 18/09/2020, ns. 
prot. n. 624 del 18/09/2020, che si allega alla presente sotto la lettera B a formarne parte integrante e 
sostanziale. 

 

Visto il vigente regolamento di contabilità. 
 

Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000. 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, comma 2 del Testo 
Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Visto l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza. 
 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 16 comma 
1 dello Statuto Consortile. 
 
Preso atto della seguente votazione: 
 
Presenti n. 14: Unia (Comune di Torino = Mill. 6,26 + Bacino 18 = Mill. 375,90); Piastra (Comune di Settimo 
T.se = Mill. 6,26); Di Crescenzo (COVAR 14 = Mill. 106,30); Perinetti (CCA = Mill. 79,25); Casciano (Comune 
di Collegno = Mill. 6,26); Salvai (Comune di Pinerolo = Mill. 6,26 + Consorzio Acea = Mill. 62,40); Gola (CCS 



= Mill. 50,60); Avataneo (Bacino 16 = Mill 106,66); Balzola (Comune di Ivrea = Mill. 6,26); Burocco (CISA = 
Mill. 40,56 + Comune di Ciriè = Mill. 6,26); Cavazzoni (CADOS = Mill. 128,25). 
Assenti n.2 (Comune di Chieri e Comune di Moncalieri)  
 
Non partecipanti al voto n. 0 
 
Votanti  n. 14 
Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 14 
Contrari n. 0   
   
L’Assemblea, all’unanimità dei presenti,  

 

D E L I B E R A 

 
                                                                  

1) Di approvare l’avvio dell’iter di concessione di contributi a favore dei Consorzi di Bacino dell’ambito 
torinese, in quanto componenti dell’Assemblea dell’Ente, finalizzati alla realizzazione di progetti rientranti 
nella mission di ATO-R, a favore dell’utenza pubblica, in specie: contributi in conto capitale per la 
realizzazione di progetti che comportino spese di investimento e che abbiano come finalità il 
perseguimento dei macro obiettivi di tutela della salute dei cittadini, difesa dell’ambiente e salvaguardia 
del territorio, attraverso la prevenzione/riduzione della produzione di rifiuto urbano indifferenziato; 
contributi in conto corrente per attività di informazione/formazione ambientale, con particolare attenzione 
alla tematica dei rifiuti. 
 

2) Di approvare, per le finalità di investimento di cui al capoverso che precede e per le motivazioni espresse 
in premessa, la presente variazione di competenza e di cassa al Bilancio di Previsione 2020-2022, 
esercizio finanziario 2020: Applicazione dell’Avanzo di amministrazione libero registrato al 31/12/2019 
nell’importo pari a €3.000.000,00 alla Missione 1, Programma 11, Titolo 2, Macroaggregato 3, cap. 300/0 
“Contributi agli investimenti a favore dei Consorzi di Bacino” (U.2.03.01.02.018), di cui al prospetto 
allegato al presente atto sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale. 
 

3) Di dare atto che la variazione di cui trattasi garantisce il mantenimento dell’equilibrio di bilancio, 
approvato con precedente variazione in data odierna. 

 
4) Di dare atto che l’iter di concessione contributi che si intende avviare, costituisce una integrazione agli 

indirizzi generali dell’Ente, illustrati nel Documento Unico di programmazione (DUP), e che pertanto con il 
presente atto viene conseguentemente variata la nota di aggiornamento al Documento unico di 
programmazione (DUP) 2020-2022 approvata con la deliberazione dell’Assemblea n. 11 del 19/12/2019. 
 

5) Di demandare al Consiglio di amministrazione, supportato dagli uffici di ATO-R, la definizione, mediante 

strumenti e modalità ritenuti più adeguati a dare attuazione alla presente deliberazione, di criteri specifici 

e condivisi con i Consorzi di Bacino finalizzati alla concessione dei contributi in oggetto. 

 

6) Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento con successiva votazione separata, 

espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 
 
 
Il Segretario                                      Il Presidente 
Dott. Gerlando Luigi RUSSO                                                    Francesco Casciano 
(f.to in originale)                                                                                      (f.to in originale) 
 
        
 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del Testo 
Unico sull’ordinamento degli enti locali: 
 

  Il Segretario 
Dott. Gerlando Luigi RUSSO 

(f.to in originale) 
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 Deliberazione n. 8  del 23/09/2020 

 

OGGETTO: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) – SEZIONE STRATEGICA E SEZIONE 
OPERATIVA – ANNI 2021-2023. APPROVAZIONE. 

 
L’A S S E M B L E A 

 
PREMESSO CHE: 

- Con l’entrata in vigore del nuovo sistema di contabilità degli enti locali, introdotto con il D.Lgs. 118/2011, 
a partire dall’esercizio 2015 la programmazione di bilancio deve essere rappresentata nel Documento 
Unico di Programmazione (DUP), redatto secondo il Principio contabile applicato concernente la 
programmazione di bilancio Allegato n. 12 del DPCM 28/12/2011. 

- Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’Ente e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico ed unitario le discontinuità ambientali ed organizzative, il 
DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti che 
costituiscono il Sistema di Bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione.  

- Si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO); la Sezione 
Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente con un orizzonte temporale di riferimento 
pari a quello del mandato amministrativo. La sezione Operativa contiene la programmazione operativa 
dell’Ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.  Il contenuto della SeO 
costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’Ente.  La 
SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’Ente intende realizzare per conseguire gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS.  Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, 
sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere.    

 
DATO ATTO CHE ai sensi di quanto previsto dal principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio, entro il 31 luglio di ciascun anno il CDA approva e presenta all’Assemblea il Documento Unico di 
Programmazione (DUP).  
 
PRESO ATTO della Legge n.77/2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 180 del 18 luglio, che ha convertito il 
decreto Rilancio, con cui è stato tra gli altri prorogato a fine settembre (dal 31 luglio) il termine per la 
presentazione al Consiglio del Documento Unico di programmazione 2021-2023 da parte della Giunta.  
 
CONSIDERATO CHE con deliberazione n. 18 del 8/09/2020 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 
Documento Unico di Programmazione per il triennio 2021-2023, che si compone della Sezione Strategica (SeS) 
e della Sezione Operativa (SeO).  
 
Vista la Relazione del Revisore dei Conti alla presente variazione di Bilancio, verbale n. 9 del 18/09/2020, ns. 
prot. n. 625 del 18/09/2020, che si allega alla presente sotto la lettera B a formarne parte integrante e 
sostanziale. 
 
RILEVATO CHE i documenti contabili di cui sopra sono stati redatti in piena applicazione di quanto disposto dai 
D. Lgs.vi 18.8.2000 n. 267 e 10.8.2014 n. 126. 
 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, comma 2 del Testo 
Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità. 
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VISTO l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza. 
 
ATTESO che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 16 comma 
1 dello Statuto Consortile. 
 
Preso atto della seguente votazione: 
 
Presenti n. 14: Unia (Comune di Torino = Mill. 6,26 + Bacino 18 = Mill. 375,90); Piastra (Comune di Settimo T.se 
= Mill. 6,26); Di Crescenzo (COVAR 14 = Mill. 106,30); Perinetti (CCA = Mill. 79,25); Casciano (Comune di 
Collegno = Mill. 6,26); Salvai (Comune di Pinerolo = Mill. 6,26 + Consorzio Acea = Mill. 62,40); Gola (CCS = Mill. 
50,60); Avataneo (Bacino 16 = Mill 106,66); Balzola (Comune di Ivrea = Mill. 6,26); Burocco (CISA = Mill. 40,56 
+ Comune di Ciriè = Mill. 6,26); Cavazzoni (CADOS = Mill. 128,25). 
 

Assenti n.2 (Comune di Chieri e Comune di Moncalieri)  
 
Non partecipanti al voto n. 0 
 
Votanti  n. 14 
Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 14 
Contrari n. 0   
   
L’Assemblea, all’unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. Di approvare il Documento Unico di Programmazione per il triennio 2021-2023, che si compone della 

Sezione Strategica (SeS) e della Sezione Operativa (SeO), allegato al presente atto sotto la lettera A per 
farne parte integrante e sostanziale. 
 

2. Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento con successiva votazione, separata, 
espressa e favorevole di tutti gli intervenuti; 

 
 
Il  Segretario                            Il Presidente 
Dott. Gerlando Luigi RUSSO        Francesco CASCIANO 
(f.to in originale)                                                                                                                     (f.to in originale) 
 
                                            

 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico 
sull’ordinamento degli enti locali: 
 

  Il  Segretario 
  Dott. Gerlando Luigi RUSSO 

(f.to in originale) 
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Deliberazione n. 9 del 23/09/2020 
               
 

OGGETTO: CORRISPETTIVO DI CONFERIMENTO AL TERMOVALORIZZATORE DEL GERBIDO. 

AGGIORNAMENTO A FINI ISTAT PER GLI ANNI 2017, 2018 E 2019. DETERMINAZIONE PROVVISORIA 
PER L’ANNO 2020. APPROVAZIONE. 

 

 

L’ASSEMBLEA 

 
 

PREMESSO CHE: 
- Il Contratto di Servizio tra ATO-R e TRM, sottoscritto in data 21/12/2012, stabilisce quanto segue in 

merito all’aggiornamento del Corrispettivo di Conferimento all’Impianto del Gerbido: 
“13.3. Il Corrispettivo di Conferimento sarà soggetto ad aggiornamento annuale sulla base dell’inflazione 
stimata e reale come segue: 
(a) con riferimento al Corrispettivo di Conferimento da applicare durante l’Esercizio Provvisorio 
dell’Impianto, il Corrispettivo di Conferimento sarà rivalutato annualmente (i) sulla base dell’inflazione 
reale annuale determinata dalla variazione annuale dell’indice ISTAT  dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai ed impiegati verificatasi tra la data di definizione del Corrispettivo di Conferimento 
come risultante dall’aggiornamento del Piano Economico e Finanziario di cui all’articolo 11 (ovvero, 
qualora alla data di inizio dell’Esercizio Provvisorio non si sia ancora completata la procedura di 
aggiornamento di cui all’articolo 11, dal 20 ottobre 2008) e il 31 dicembre 2012 (ovvero, qualora 
l’Esercizio Provvisorio inizi nel 2014, il 31 dicembre 2013); nonchè (ii) sulla base dell’indice stimato di 
inflazione [2%] risultante dal Piano Economico e Finanziario di cui all’articolo 11 (di seguito, l’“Inflazione 
Stimata”) per l’anno dell’Esercizio Provvisorio, fatto salvo quanto previsto al successivo punto (c). (….). 
(b) a partire dal 1° gennaio degli anni successivi alla data di inizio dell’anno di Esercizio Provvisorio 
dell’Impianto, il Corrispettivo di Conferimento sarà automaticamente aggiornato sulla base dell’Inflazione 
Stimata [2%], fatto salvo quanto previsto al successivo punto (c). (….) 
(c) qualora l’inflazione reale, come risultante dalla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati rilevato al 31 gennaio dell’anno successivo a quello di applicazione 
dell’Inflazione Stimata dovesse essere inferiore o superiore all’Inflazione Stimata, il Corrispettivo di 
Conferimento relativo all'anno di riferimento sarà aggiornato in misura corrispondente restando inteso 
che tale differenza sarà oggetto di conguaglio che sarà fatturato entro il trentesimo giorno successivo 
alla definizione dell’aggiornamento.(…).”  

- L’Assemblea di ATO-R, con Deliberazione n. 4 del 16/4/2014 stabiliva che il metodo da adottarsi per tutti 
gli aggiornamenti di cui all’art. 13 del Contratto di Servizio citato è l’utilizzo degli indici mensili con 
particolare riferimento alla variazione dell’inflazione registrata tra il mese di dicembre dell’anno 
precedente e il mese di dicembre dell’anno di applicazione del Corrispettivo stesso. 

- La società TRM, con nota Prot. n. TR000044-2018-P del 17/01/2018, proponeva l’aggiornamento a fini 
ISTAT del Corrispettivo di Conferimento per l’anno 2017, applicando l’inflazione reale registrata tra 
dicembre 2016 e dicembre 2017, che, dai dati estratti dall’ISTAT, risultava pari a 0,8%, determinando il 
Corrispettivo di Conferimento definitivo pari a 107,16 €/t (oltre ai contributi ad Enti Locali ed IVA). 

- La società TRM, con nota Prot. n. TR000044-2019-P del 16/01/2019, proponeva l’aggiornamento a fini 
ISTAT del Corrispettivo di Conferimento per l’anno 2018, applicando l’inflazione reale registrata tra 
dicembre 2017 e dicembre 2018, che, dai dati estratti dall’ISTAT, risultava pari a 1%, determinando il 
Corrispettivo di Conferimento definitivo pari a 108,23 €/t (oltre ai contributi ad Enti Locali ed IVA). 

- Con nota Prot. n. TR000057-2020-P del 22/01/2020 la Società TRM proponeva l’aggiornamento a fini 
ISTAT del Corrispettivo di Conferimento per l’anno 2019, applicando l’inflazione reale registrata tra 
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dicembre 2018 e dicembre 2019, che, dai dati estratti dall’ISTAT, risultava pari a 0,4%, determinando il 
Corrispettivo di Conferimento definitivo pari a 108,66 €/t (oltre ai contributi ad Enti Locali ed IVA). 

- Contestualmente, con riferimento al Corrispettivo provvisorio per l’anno 2020, la società TRM, con la 
medesima nota, proponeva ad ATO-R di applicare il tasso di Inflazione Stimata dell’1,1%.  Tuttavia, con 
successiva nota Prot. n. TR000079-2020-P del 30/01/2020, la stessa TRM spa, a parziale rettifica della 
precedente comunicazione, proponeva ad ATO-R di applicare il tasso di Inflazione Stimata dell’1%. Tale 
tasso era stato già utilizzato nei precedenti adeguamenti (anziché il 2% contrattualmente previsto), per 
tenere conto del trend inflattivo verificatosi in questi anni. L’applicazione del tasso di Inflazione Stimata 
dell’1%, sul Corrispettivo di Conferimento definitivo per l’anno 2019 porterebbe l’aggiornamento - di cui 
all’art. 13.3 lett (b) del Contratto di Servizio - del Corrispettivo provvisorio per l’anno 2020 all’importo di 
109,75 €/t (oltre ai contributi ad Enti Locali ed IVA). 

 
RICHIAMATE: 

- La deliberazione di Assemblea n°1 del 22/02/2017 con cui si avviava un Tavolo Tecnico Specifico, da 
istituirsi tra ATO-R, TRM spa ed eventuali altri soggetti qualificati, per l’individuazione e l’applicazione di 
nuovi meccanismi di calcolo del Corrispettivo di Conferimento all’Impianto del Gerbido che consentano 
di controbilanciare il notevole beneficio economico, che deriva al Gestore dall’aumentata potenzialità, 
con elementi di tutela dell’interesse pubblico. 

- La Deliberazione n. 10 del 29/06/2017 con cui l’Assemblea approvava, fatto salvo l’eventuale conguaglio 
in esito alle conclusioni del Tavolo Tecnico Specifico di cui alla citata Deliberazione n. 1 del 22/02/2017, 
il Corrispettivo di Conferimento definitivo per l’anno 2016 all’impianto del Gerbido, conguagliandolo ex 
art. 13.3 (c) del Contratto di servizio, nell’importo di 106,31 €/t (oltre ai contributi ad Enti Locali ed IVA). 
Con il medesimo atto ha, inoltre, determinato, ai sensi dell’art. 13.3 (b) del Contratto di Servizio, il 
Corrispettivo di Conferimento provvisorio per l’anno 2017 all’impianto del Gerbido nell’importo di 107,37 
€/t (oltre ai contributi ad Enti Locali ed IVA), mediante applicazione dell’inflazione stimata del 1%, come 
proposto dalla stessa TRM spa. 

- La nota trasmessa a TRM spa in data 14/05/2018 prot. n. 375, con cui si comunicava che l’applicazione 
dei fattori inflattivi sul Corrispettivo di Conferimento dell’Impianto per gli anni 2017 e 2018, impattando 
sui costi/ricavi e di conseguenza sui meccanismi di calcolo del Corrispettivo stesso, rientrava 
nell’istruttoria avviata con la sopra citata deliberazione n°1 del 22/02/2017 e doveva inevitabilmente 
essere oggetto, su indirizzo degli organi di ATO-R, del Tavolo Tecnico Specifico. 

 
DATO ATTO CHE: 

- Si svolgeva con TRM spa il Tavolo Tecnico Specifico costituito ai sensi della citata Deliberazione n°1 del 
22/02/2017, finalizzato al confronto sulla possibilità di riequilibrio tra il maggior vantaggio economico in 
capo al gestore, in termini di incremento di potenzialità dell’Impianto, e l’interesse pubblico 
all’economicità del servizio. 

- In esito al suddetto Tavolo, in data 10/04/2019 TRM spa inviava, con nota Prot. n. TR000288-2019-P, 
una propria proposta per definire in maniera negoziale il confronto oggetto del Tavolo Tecnico. Tale 
proposta era tuttavia condizionata al verificarsi di taluni eventi. 

- Con deliberazione n. 4  del 17/04/2019, a cui si demanda integralmente, l’Assemblea accoglieva la 
proposta di TRM spa Prot. n. TR000288-2019-P pervenuta in data 10/04/2019 seppur con alcuni limiti e 
modifiche ritenute coerenti con l’interesse publico, ed in particolare demandando a successivo atto degli 
organi competenti di ATO-R l’approvazione dei Corrispettivi di Conferimento definitivi 2017, 2018 e 
provvisorio 2019 in seguito all’avveramento della prima condizione sospensiva della proposta TRM 
(ovvero “Ottenimento del consenso delle Banche Finanziatrici ai sensi del contratto di finanziamento del 
29/10/2008 e successive modifiche”). 

- Con nota prot. n. TR000583-2019 del 04/09/2019 TRM spa comunicava l’accoglimento delle modifiche 
apportate alla proposta della stessa TRM dall’Assemblea di ATO-R con la citata deliberazione n. 4  del 
17/04/2019 e l’avvio dell’iter presso le Banche Finanziatrici per l’ottenimento del consenso. 

- Con nota prot. n. 507 in data 20/07/2020, ATO-R sollecitava TRM a portare a termine l’iter di attuazione 
della proposta citata entro il mese di settembre 2020. 

- In riscontro, con nota del 28/07/2020 prot. n. TR000539-2020-P, TRM spa comunicava l’ottenimento del 
consenso da parte delle Banche Finanziatrici, che costituisce avveramento della prima condizione 
sospensiva della proposta TRM di cui sopra. 
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CONSIDERATO CHE gli uffici di ATO-R hanno verificato la correttezza tecnico giuridica dell’applicazione dei 
dati ISTAT di cui alle proposte di TRM con nota Prot. n. TR000044-2018-P del 17/01/2018,  nota Prot. n. 
TR000044-2019-P del 16/01/2019, nota Prot. n. TR000057-2020-P del 22/01/2020 e nota Prot. n. TR000079-
2020-P del 30/01/2020, in premessa richiamate, e di conseguenza dell’importo definitivo del Corrispettivo di 
Conferimento proposto per gli anni 2017, 2018 e 2019 e della proposta del Corrispettivo di Conferimento 
provvisorio per l’anno 2020. 

 
VISTA la deliberazione di CDA n. 3 del 31/01/2020 
 
RITENUTO, pertanto, a fronte dell’avveramento della prima condizione sospensiva della proposta TRM spa 
Prot. n. TR000288-2019-P (ovvero “Ottenimento del consenso delle Banche Finanziatrici ai sensi del contratto di 
finanziamento del 29/10/2008 e successive modifiche”): 

- di prendere atto della variazione dell’inflazione reale registrata tra dicembre 2016 e dicembre 2017, che, 
dai dati estratti dall’ISTAT, risulta pari a 0,8%, portando, ai sensi dell’art. 13.3 lett (c) del Contratto di 
Servizio, il Corrispettivo di Conferimento definitivo anno 2017 pari a 107,16 €/t (oltre ai contributi ad Enti 
Locali ed IVA); 

- di prendere atto della variazione dell’inflazione reale registrata tra dicembre 2017 e dicembre 2018, che, 
dai dati estratti dall’ISTAT, risulta pari a 1%, portando, ai sensi dell’art. 13.3 lett (c) del Contratto di 
Servizio, il Corrispettivo di Conferimento definitivo anno 2018 pari a 108,23 €/t (oltre ai contributi ad Enti 
Locali ed IVA); 

- di prendere atto della variazione dell’inflazione reale registrata tra dicembre 2018 e dicembre 2019, che, 
dai dati estratti dall’ISTAT, risulta pari a 0,4%, portando, ai sensi dell’art. 13.3 lett (c) del Contratto di 
Servizio, il Corrispettivo di Conferimento definitivo anno 2019 pari a 108,66 €/t (oltre ai contributi ad Enti 
Locali ed IVA); 

- di prendere atto che l’applicazione del tasso di Inflazione Stimata dell’1%, proposto da TRM spa, sul 
Corrispettivo di Conferimento definitivo per l’anno 2019 porta l’aggiornamento - di cui all’art. 13.3 lett (b) 
del Contratto di Servizio - del Corrispettivo provvisorio per l’anno 2020 all’importo di 109,75 €/t (oltre ai 
contributi ad Enti Locali ed IVA). 

 
PRESO ATTO CHE la L.R. n. 1/2018 “Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani” ha previsto la riorganizzazione dei Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti urbani in Consorzi di 
area vasta e delle Associazioni d’Ambito in Conferenza d’Ambito regionale; nell’ambito della disciplina transitoria 
per la riorganizzazione della governance del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, dettata dall’art 33 
della stessa legge regionale e dall’art. 3 della L.R. n. 7/2012, è previsto che, nelle more della costituzione dei 
nuovi enti, gli enti esistenti continuino ad esercitare la loro attività, senza soluzione di continuità. 
 
Visto lo Statuto di ATO-R 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle 
leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 16 comma 2 
dello Statuto Consortile. 
 
Preso atto della seguente votazione: 
 
Presenti n. 14: Unia (Comune di Torino = Mill. 6,26 + Bacino 18 = Mill. 375,90); Piastra (Comune di Settimo T.se 
= Mill. 6,26); Di Crescenzo (COVAR 14 = Mill. 106,30); Perinetti (CCA = Mill. 79,25); Casciano (Comune di 
Collegno = Mill. 6,26); Salvai (Comune di Pinerolo = Mill. 6,26 + Consorzio Acea = Mill. 62,40); Gola (CCS = Mill. 
50,60); Avataneo (Bacino 16 = Mill 106,66); Balzola (Comune di Ivrea = Mill. 6,26); Burocco (CISA = Mill. 40,56 
+ Comune di Ciriè = Mill. 6,26); Cavazzoni (CADOS = Mill. 128,25). 
 

Assenti n.2 (Comune di Chieri e Comune di Moncalieri)  
 
Non partecipanti al voto n. 0 
 
Votanti  n. 14 
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Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 14 
Contrari n. 0   
   
L’Assemblea, all’unanimità dei presenti,  
 

DELIBERA 

 

1) Di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa: 
- della variazione dell’inflazione reale registrata tra dicembre 2016 e dicembre 2017, che, dai dati estratti 

dall’ISTAT, risulta pari a 0,8%; 
- della variazione dell’inflazione reale registrata tra dicembre 2017 e dicembre 2018, che, dai dati estratti 

dall’ISTAT, risulta pari a 1%; 
- della variazione dell’inflazione reale registrata tra dicembre 2018 e dicembre 2019, che, dai dati estratti 

dall’ISTAT, risulta pari a 0,4%. 
 
2) Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa ed ai sensi del Contratto di Servizio, a fronte 

dell’avveramento della prima condizione sospensiva della proposta TRM spa Prot. n. TR000288-2019-P 
(ovvero “Ottenimento del consenso delle Banche Finanziatrici ai sensi del contratto di finanziamento del 
29/10/2008 e successive modifiche”), il Corrispettivo di Conferimento definitivo anno 2017 pari a 107,16 
€/t (oltre ai contributi ad Enti Locali ed IVA), il Corrispettivo di Conferimento definitivo anno 2018 pari a 
108,23 €/t (oltre ai contributi ad Enti Locali ed IVA), il Corrispettivo di Conferimento definitivo anno 2019 
pari a 108,66 €/t (oltre ai contributi ad Enti Locali ed IVA), risultanti dall’applicazione delle variazioni 
dell’inflazione reale di cui al precedente punto 1). 

 
3) Di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa ed ai sensi del Contratto di Servizio, a fronte 

dell’avveramento della prima condizione sospensiva della proposta TRM spa Prot. n. TR000288-2019-P 
(ovvero “Ottenimento del consenso delle Banche Finanziatrici ai sensi del contratto di finanziamento del 
29/10/2008 e successive modifiche”), il Corrispettivo di Conferimento provvisorio per l’anno 2020 
nell’importo di 109,75 €/t (oltre ai contributi ad Enti Locali ed IVA), mediante applicazione del tasso di 
Inflazione Stimata dell’1%, proposto da TRM spa, sul Corrispettivo di Conferimento definitivo per l’anno 
2019. 

 
4) Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento con successiva votazione, separata, 

espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 
 
 

Il Segretario         Il Presidente  
Dott. Gerlando Luigi Russo       Francesco Casciano 

       (f.to in originale)                                   (f.to in originale) 
                          
 
 

 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle 
leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
 
 

Il Funzionario Tecnico Responsabile     Il Funzionario Amministrativo Responsabile 
Ing. Palma URSO      Dott.ssa Federica CANUTO 
(f.to in originale)                   (f.to in originale) 
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Deliberazione  n.  10 del 23/09/2020 
               
 

OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO RELATIVO ALLA GESTIONE  

DELL’IMPIANTO DI TERMOVALORIZZAZIONE DEL GERBIDO E DEL CASO BASE. APPROVAZIONE 
DATE DI CALCOLO DI GIUGNO 2015, DICEMBRE 2015, GIUGNO 2016, DICEMBRE 2016, GIUGNO                                            

2017 E DICEMBRE 2017. 
 

 

L’ASSEMBLEA 

 
 

PREMESSO CHE: 
- L’art.11.5 del Contratto di Servizio sottoscritto in data 21/12/2012, tra ATO-R e TRM spa prevede che 

TRM spa trasmetta ad ATO-R, entro 15 giorni successivi a ciascuna Data di Calcolo, il Piano Economico 
e Finanziario ed il Caso Base Aggiornato, indicante il Corrispettivo di Conferimento dell’Impianto a tale 
data, affinchè ATO-R verifichi il mantenimento dell’Equilibrio Economico e Finanziario della gestione; in 
caso di mancato mantenimento dell'Equilibrio Economico e Finanziario il Corrispettivo dovrà essere 
adeguato in aumento, ai sensi dell’art. 13.4. del Contratto, oppure ridotto alle condizioni dell’art. 13.8 del 
medesimo. 

- I meccanismi di determinazione dell’Equilibrio Economico Finanziario del Progetto, da cui dipende la 
determinazione del Corrispettivo di Conferimento, sono strettamente connessi alle modalità di 
finanziamento e di realizzazione dell’Impianto, ovvero il Project Finance, e dipendono dal Contratto di 
Finanziamento e dagli Indici di bancabilità (Soglie del Caso Base). Gli Indici di bancabilità (tra cui 
ADSCR e ADSCR minimo prospettico) che risultano da ogni aggiornamento devono essere ricompresi 
all’interno delle relative Soglie Minime e Soglie Massime affinché venga garantito l’Equilibrio Economico 
e Finanziario e mantenuto invariato il Corrispettivo di Conferimento. 

 
CONSIDERATO CHE: 

- Con Determinazione del Dirigente del Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti, Bonifiche e Sostenibilità 
Ambientale della Città Metropolitana di Torino n. 135-22762 del 16/7/2015 l’inceneritore di Torino veniva 
autorizzato a saturazione del carico termico, ai sensi dell’art. 35 del decreto legge n. 133 del 12 
settembre 2014, convertito nella legge 11 novembre 2014, n. 164.  

- Conformemente al citato art. 11.5 del Contratto di Servizio, la stessa società, con nota del 17/12/2015 
proponeva all’Ente scrivente l’Aggiornamento del Piano Finanziario e del Caso Base alla Data di Calcolo 
di Giugno 2015, conservato agli atti, evidenziando che il permanere delle condizioni di Equilibrio 
Economico e Finanziario non comportava necessità di modifica del Corrispettivo di Conferimento ex art. 
13.4 o 13.8 del citato Contratto. 

- L’Aggiornamento del Piano Finanziario e del Caso Base alla Data di Calcolo di Giugno 2015, pur 
recependo l’incremento dei quantitativi trattabili dall’impianto a seguito dell’autorizzazione a saturazione 
del carico termico, portava gli indici di bancabilità ad un livello di poco superiore alle Soglie minime 
stabilite nel Contratto di Servizio e ancora ben lontano dalle Soglie Massime. 

- Pertanto l’Assemblea ATO, con deliberazione n°1 del 22/02/2017, preso atto che l’aumentata 
potenzialità dell’impianto non aveva avuto, nell’Aggiornamento proposto da TRM, alcun impatto positivo 
sul calcolo del Corrispettivo di Conferimento, nonostante il beneficio economico finanziario a favore del 
gestore, decideva di non approvare l’Aggiornamento del Piano Finanziario alla Data di Calcolo di Giugno 
2015 e di avviare un Tavolo Tecnico Specifico per l’individuazione e applicazione, ai sensi di quanto 
previsto dell’art. 3.4 del Contratto di Servizio, “... di nuovi meccanismi di calcolo del Corrispettivo di 
Conferimento che: 

ORIGINALE 
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� consentano di tenere conto degli elementi e degli impatti, anche economici, apportati sul Servizio 
dall’art. 35 dello Sblocca Italia … 

� garantiscano, ai fini dell’Aggiornamento del Caso Base alla Data di Calcolo di Giugno 2015 e dei 
successivi a regime, il riequilibrio tra il maggior vantaggio economico in capo al gestore, in termini di 
incremento di potenzialità dell’Impianto, e l’interesse pubblico all’economicità del servizio, in termini di 
riduzione del Corrispettivo stesso…” 

- Nel frattempo, con note del 23/03/2017 prot. n. 17-0626, del 26/04/2017 prot. n. 17-0845 e del 
28/6/2018 prot. n. 456-2018-P, TRM proponeva l’Aggiornamento del Piano Economico e Finanziario e 
del Caso Base rispettivamente alle Date di Calcolo di Dicembre 2015, Giugno 2016 e le versioni 
emendate di Dicembre 2016, Giugno 2017 e Dicembre 2017, conservati agli atti, evidenziando che 
anch’essi confermavano le condizioni di Equilibrio Economico e Finanziario senza necessità di modifica 
del Corrispettivo di Conferimento ex art. 13.4 o 13.8 del citato Contratto. 

 
DATO ATTO CHE: 

- Si svolgeva con TRM spa il Tavolo Tecnico Specifico costituito ai sensi della citata Deliberazione n°1 del 
22/02/2017, finalizzato al confronto sulla possibilità di riequilibrio tra il maggior vantaggio economico in 
capo al gestore, in termini di incremento di potenzialità dell’Impianto, e l’interesse pubblico 
all’economicità del servizio. 

- In esito al suddetto Tavolo, in data 10/04/2019 TRM spa inviava, con nota Prot. n. TR000288-2019-P, 
una propria proposta per definire in maniera negoziale il confronto oggetto del Tavolo Tecnico. Tale 
proposta era tuttavia condizionata al verificarsi di taluni eventi. 

- Con deliberazione n. 4  del 17/04/2019, a cui si demanda integralmente, l’Assemblea accoglieva la 
proposta di TRM spa sopra citata seppur con alcuni limiti e modifiche ritenute coerenti con l’interesse 
pubblico, ed in particolare demandando a successivo atto degli organi competenti di ATO-R 
l’approvazione degli Aggiornamenti del Piano Economico Finanziario e del Caso Base rispettivamente 
alle Date di Calcolo di Giugno 2015, Dicembre 2015, Giugno 2016 e le versioni emendate di Dicembre 
2016, Giugno 2017 e Dicembre 2017 in seguito all’avveramento della prima condizione sospensiva della 
proposta TRM (ovvero “Ottenimento del consenso delle Banche Finanziatrici ai sensi del contratto di 
finanziamento del 29/10/2008 e successive modifiche”). 

- Con nota prot. n. TR000583-2019 del 04/09/2019 TRM spa comunicava l’accoglimento delle modifiche 
apportate alla proposta della stessa TRM dall’Assemblea di ATO-R con la citata deliberazione n. 4  del 
17/04/2019 e l’avvio dell’iter presso le Banche Finanziatrici per l’ottenimento del consenso. 

- Con nota prot. n. 507 in data 20/07/2020, ATO-R sollecitava TRM a portare a termine l’iter di attuazione 
della proposta citata entro il mese di settembre 2020. 

- In riscontro, con nota del 28/07/2020 prot. n. TR000539-2020-P, TRM spa comunicava l’ottenimento del 
consenso da parte delle Banche Finanziatrici, che costituisce avveramento della prima condizione 
sospensiva della proposta TRM di cui sopra. 

 
CONSIDERATO CHE: 

- In seguito alla citata Deliberazione n°1 del 22/02/2017, e parallelamente allo svolgimento del Tavolo 
Tecnico Specifico con la società TRM, gli uffici di ATO-R si dotavano, con la collaborazione della società 
IRMA Consultants s.r.l. di Torino, a seguito di specifico incarico in attuazione della propria Deliberazione 
n. 13 del 26/05/2017, di uno strumento informatico autonomo di controllo economico-finanziario, per la 
verifica delle previsioni del Modello Economico e Finanziario dell’Impianto (Modello TRM Banche) e 
della tenuta degli Indici di Bancabilità sulla base dei quali è determinato il Corrispettivo stesso.  

- Nell’ambito dell’istruttoria tecnica, svolta con la collaborazione di tale società, si procedeva a verificare 
utilizzando lo strumento informatico sopra citato, i calcoli previsionali e consuntivi e le dinamiche 
economico-finanziarie avvenute per le Date di Calcolo di Giugno 2015, Dicembre 2015, Giugno 2016, 
Dicembre 2016, Giugno  2017 e Dicembre 2017, impattanti sui relativi Aggiornamenti del Piano 
Finanziario e del Caso Base. In esito a tale verifica si confermava, per tutte le Date di Calcolo 
considerate, la correttezza delle risultanze degli aggiornamenti e si elaboravano alcune 
raccomandazioni da rivolgere a TRM spa.  

- Con deliberazione n. 4  del 17/04/2019 citata, l’Assemblea prendeva atto dell’esito del lavoro svolto dalla 
società IRMA Consultants s.r.l. e ne condivideva i contenuti, comprese le relative raccomandazioni da 
rivolgere in via tecnica alla società, che sono sintetizzati nella Relazione redatta dagli uffici, conservata 
agli atti. 
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VISTA la deliberazione di CDA n. 20 del 8/9/2020. 
 
RICHIAMATI gli aggiornamenti del Piano Economico e Finanziario e dei Casi Base alle Date di Calcolo di 
Giugno 2015, Dicembre 2015, Giugno 2016, Dicembre 2016, Giugno 2017 e Dicembre 2017, conservati agli atti. 
 
RITENUTO, pertanto, a fronte dell’avveramento della prima condizione sospensiva della proposta TRM spa 
Prot. n. TR000288-2019-P (ovvero “Ottenimento del consenso delle Banche Finanziatrici ai sensi del contratto di 
finanziamento del 29/10/2008 e successive modifiche”), di approvare gli Aggiornamenti del Piano Economico e 
Finanziario e dei Casi Base alle Date di Calcolo di Giugno 2015, Dicembre 2015, Giugno 2016, Dicembre 2016, 
Giugno 2017 e Dicembre 2017, conservati agli atti. 
 
Visto lo Statuto di ATO-R. 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle 
leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 16 comma 2 
dello Statuto Consortile. 
 
Preso atto della seguente votazione: 
 
Presenti n. 14: Unia (Comune di Torino = Mill. 6,26 + Bacino 18 = Mill. 375,90); Piastra (Comune di Settimo T.se 
= Mill. 6,26); Di Crescenzo (COVAR 14 = Mill. 106,30); Perinetti (CCA = Mill. 79,25); Casciano (Comune di 
Collegno = Mill. 6,26); Salvai (Comune di Pinerolo = Mill. 6,26 + Consorzio Acea = Mill. 62,40); Gola (CCS = Mill. 
50,60); Avataneo (Bacino 16 = Mill 106,66); Balzola (Comune di Ivrea = Mill. 6,26); Burocco (CISA = Mill. 40,56 
+ Comune di Ciriè = Mill. 6,26); Cavazzoni (CADOS = Mill. 128,25). 
 

Assenti n.2 (Comune di Chieri e Comune di Moncalieri)  
 
Non partecipanti al voto n. 0 
 
Votanti  n. 14 
Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 14 
Contrari n. 0   
   
L’Assemblea, all’unanimità dei presenti,  
 

DELIBERA 

 

1) Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, a fronte dell’avveramento della prima condizione 
sospensiva della proposta TRM spa Prot. n. TR000288-2019-P (ovvero “Ottenimento del consenso delle 
Banche Finanziatrici ai sensi del contratto di finanziamento del 29/10/2008 e successive modifiche”), gli 
Aggiornamenti del Piano Economico e Finanziario e del Caso Base alle Date di Calcolo di Giugno 2015, 
Dicembre 2015, Giugno 2016, Dicembre 2016, Giugno 2017 e Dicembre 2017, conservati agli atti. 
 

2) Di demandare al CDA l’approvazione degli Aggiornamenti del Piano Economico e Finanziario e del 
Caso Base alle Date di Calcolo successive laddove non incidenti sull’Equilibrio Economico e Finanziario 
dell’Impianto garantito dalle Soglie Minime e Massime degli Indici di Bancabilità. 
 

3) Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento con successiva votazione, separata, 
espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 

 
Il Segretario         Il Presidente  
Dott. Gerlando Luigi Russo       Francesco Casciano 

      (f.to in originale)                         (f.to in originale) 
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Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle 
leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
Il Funzionario Tecnico Responsabile     Il Funzionario Amministrativo Responsabile 
Ing. Palma Urso      Dott.ssa Federica Canuto 
(f.to in originale)        (f.to in originale) 

 

  


